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don boSco a tutto volume
per dire ai ragazzi
quello che conta!

21 parole chiave per raccontare oggi l’attualità del messaggio di Don Bosco
1. credo • 2. sognare • 3. cammino • 4. Famiglia 

5. solidarietà • 6. collaborazione • 7. Silenzio7. Silenzio • 8. dono
9. amorevolezza • 10. amicizia • 11. stoffa • 12. soluzioni

13. Parola • 14. Passione • 15. Perdono • 16. Preghiera
17. Mitezza • 18. Fantasia • 19. solarità • 20. Lavoro • 21. Insieme

scommettiamo su di te: santo in dieci mosse

don boSco a tutto volume
per dire ai ragazzi
quello che conta!

educare

La “Compagnia dell’Immacolata”La “Compagnia dell’Immacolata”
Nel 1854, a 12 anni, Domenico Savio fondò con
un gruppo di amici la “Compagnia dell'Immaco-
lata Concezione”, ma fu solo due anni dopo che
Don Bosco scoprì cosa il ragazzo si era propo-
sto di fare. 
Infatti, con tutta calma e tranquillità, senza
farsi notare, aveva voluto applicare quello che
Don Bosco gli aveva insegnato con l’esempio.

«Soltanto due anni dopo, trovai ciò che
Savio aveva scritto in quell’occasione [la di-
chiarazione del Papa sulla nascita della Madonna
senza peccato originale, ndr]. Era una specie di
“regolamento e propositi” per la Compagnia. Sono 21 articoli, che riassumo brevemente
per facilitarvi la loro lettura, ed erano impostati attorno a 3 linee guida generali:

1. Osservanza delle regole dell’Oratorio;
2. Richiamo benevolo e caritatevole dei compagni;
3. Uso saggio e responsabile del tempo.
I punti che seguivano andavano dall’obbedienza ai superiori, alla carità, al cammino

di fede. Proseguivano le indicazioni per la correzione fraterna, l’attenzione agli altri, la
preghiera (ma solo individuale), la frequenza ai sacramenti e alle altre pratiche religiose.

Continuavano con la recita del Rosario, la consacrazione ogni sabato a Maria, i
comportamenti morali e dignitosi, l’ascolto della Parola, la giusta ripartizione del tempo
tra studio, preghiera, gioco e pasti in comune. E, infine, si chiedeva agli iscritti la mas-
sima apertura alle indicazioni dei superiori, l’apertura a nuovi amici che, una volta ben
confessati, desiderassero entrare nella Compagnia e molte altre indicazioni per una
buona condotta individuale e sociale. 

L’ultimo punto invitava gli iscritti ad avere una sincera fiducia in Maria Immacolata
e nella sua protezione».

Allo stesso modo con cui la “Società dell’Allegria” di Don Bosco poteva costruire colla-
borazione e sano divertimento, così anche la “Compagnia dell’Immacolata” di Domenico
Savio si prefiggeva di edificare l’animo dei ragazzi, in modo da dargli equilibrio, obiettivi,
forza amorevole.
Domenico Savio individuò soprattutto nei momenti di preghiera individuali (dove mag-
giormente il silenzio è roboante di pensieri) quella fonte che poteva far cambiare la vita
alle persone.
Nel silenzio del cuore e dell’anima, si possono scovare tante idee, tanti propositi, tante
motivazioni. Nel silenzio si può parlare di se stessi e degli altri. Nel silenzio si può
trovare pace e forza. È il silenzio la parte più intima di noi. 

DOmenicO scOpRì qUel lUOgO misticO e stUpenDO e fece in mODODOmenicO scOpRì qUel lUOgO misticO e stUpenDO e fece in mODO
che tanti altRi Ragazzi lO pOtesseRO RaggiUngeRe cOn lUi.che tanti altRi Ragazzi lO pOtesseRO RaggiUngeRe cOn lUi.

Senza troppi proclami. In dolce silenzio.
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7. Silenzio7. Silenzio
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– Per essere   santi 
basta stare allegri,

me l’ha detto  
Don Bosco. 
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7. Silenzio
la “compagnia dell’immacolata”la “compagnia dell’immacolata”
all'oratorio di don bosco arriva un ragazzo che vive
alla grande: domenico Savio. anche lui fonda un
gruppo dentro l'oratorio: la “compagnia dell'imma-
colata”. le loro azioni sono "silenziose". come maria
che con un solo "SÌ" cambia l'umanità. come maria che
spesso meditava nel silenzio, ma che c'era sempre.
Silenziosi come maria, ma tutt'altro che stando zitti!

tutto l’epiSodio in 4 a pagina

7. SilenzioIl silEnzisilEnziOO non è assenza di
suono o di pensiero. 
È la caratteristica di chi cambia le
modalità. 
sEnza suOnarE lE trOmbE o
mettendo spot pubblicitari, perché
tanto sa che fa sempre più rumore un
albero che cade di una foresta che
cresce, ma quEstO nOn gli

impEdiscE di sEntirsi prOtagO-

nista di un mOndO nuOvO.

Il silenzio è anche il suono di chi è in
ascolto: il silenzio per ascoltare Dio,
perché se la preghiera è dialogo, c'è
un momento in cui si parla ma ce n'è
anche uno in cui si ascolta.

ObiettivoObiettivo ElEmEntari:ElEmEntari:

il vOltO pOsitivO dEl silEnziO:

educare al silenzio come capacità
di ascolto degli altri.

Obiettivo mEdiE:Obiettivo mEdiE:

il silEnziO OpErativO: educare
a un nuovo stile di vita che cambia
il mondo senza troppo rumore.

impegnoimpegno ElEmEntari:ElEmEntari:

Maria ascolta in silenzio le parole
dell'angelo e accetta la volontà di
Dio fidandosi completamente di Lui. 
Nella giornata di oggi, impEgnia-
mOci ad accEttarE Ed ObbEdirE a
ciò chE i gEnitOri ci chiEdOnO
di farE.

Facciamolo per amore, senza
borbottare, anche se non capiamo il
perché delle loro richieste.

impegnoimpegno mEdiE:mEdiE:

Il dialogo tra l’angelo e Maria è
fatto di poche ma essenziali parole
che cambiano la storia. Nella
giornata di oggi mi impEgnO a
parlarE mEnO E ad ascOltarE di
più i cOnsigli che la gente che mi
circonda può darmi anche senza
rendersene conto.

Parola chiave

Obiettivi

Impegni

Tweet 
Per eDucare

«Il silenzio è il fondamento 

del buon andamento dei santi».  
(don Bosco)

21 Parole chiave

21 Episodi in chiave


